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          Il Presidente 
 

 

RPCT del Comune di OMISSIS 

 

  
 

   

Fascicolo ANAC n. 602/2025 
Da citare nella corrispondenza 
 

Oggetto: Richiesta di parere del Comune di OMISSIS in merito alla verifica delle misure 

anticorruzione, con particolare riferimento alla misura del divieto di pantouflage (rif. prot. ANAC 

n. 15626 del 31/01/2025) 

 

In riferimento alla richiesta di parere in oggetto – con la quale è stato chiesto all’Autorità un 

parere in merito alla verifica delle misure anticorruzione programmate nel PIAO del Comune, con 

particolare riferimento alla misura del divieto di pantouflage - si rappresenta quanto segue. 

 

Preliminarmente occorre ricordare che nel PNA 2022 (pagg. 71 ss.) l’Autorità ha suggerito un 

modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure previste nei Piani da parte delle 

amministrazioni. Tale modello può costituire la base per la previsione di un sistema di verifica, 

in quanto contiene delle indicazioni che sono da intendere come esemplificazioni e ogni 

amministrazione può prevedere all’interno del proprio Piano un modello più adeguato a seconda 

della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

Preme rammentare che nella bozza di PNA 2022, poi posta in consultazione pubblica e 

successivamente - nella parte qui di interesse - oggetto di parziale modifica, l’Autorità aveva 

indicato la possibilità per il RPCT di richiedere all’Agenzia delle Entrate l’eventuale sussistenza 

dei redditi da lavoro dell’ex dipendente. A seguito di osservazioni pervenute e considerate le 

criticità rilevate in materia di tutela della privacy, si è ritenuto però di eliminare dal testo del PNA 

tale riferimento (cfr. Relazione AIR PNA 2022, pagg. 47-48). 

Nel testo definitivo del PNA 2022 l’ANAC ha, quindi, illustrato un modello operativo per 

l’attuazione e la verifica delle misure dei Piani, prevedendo soltanto che “nell’ambito delle 

proprie verifiche, l’amministrazione/ente può raccogliere informazioni utili ai fini della 

segnalazione ad ANAC circa l’eventuale violazione del divieto di pantouflage, anche attraverso 

l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili o cui l’ente abbia accesso per effetto di 

apposite convenzioni nonché lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali (ad es. Telemaco, 

INI-PEC)”. 
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Con specifico riferimento al caso prospettato, nel PIAO si legge che la verifica della misura di 

anticorruzione del divieto di pantouflage viene fatta “attraverso richiesta del 730 all’Agenza 

delle Entrate”. Il RPCT del Comune ha rappresentato di aver chiesto, quindi, all’Agenzia delle 

Entrate di OMISSIS le dichiarazioni dei redditi (730/2023 redditi 2022) dei dipendenti cessati dal 

servizio nell’anno 2021, ma, nonostante i vari solleciti, di non aver ricevuto alcun riscontro, 

essendo così nell’impossibilità di verificare la misura. 

  

Alla luce di quanto previsto nel PNA 2022 e considerata l’impossibilità rappresentata dal RPCT 

di verificare la predetta misura, si suggerisce di riprogrammare nel prossimo Piano la verifica 

della misura del pantouflage prevendendo la consultazione di banche dati (ad esempio, 

Telemaco) dalle quali accertare l’eventuale assunzione di altre cariche da parte dei dipendenti 

cessati. 

 

 

Tanto premesso, il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 19 febbraio 2025, ha disposto la 

trasmissione delle suesposte considerazioni. 

 

  Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente 


